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RELAZIONE 
Del Bagno di Santa Croco 
in Alpe*. 

jjjReqiwnti , e valoroli fsn» i Medica* 
menti , che raccoglie Ufarmaceutic.» 
dal Cafentino , per riftituire , o p« 
confervare laTaoitade agli umani cor* 
1 pi. Vogliali d'Erbe, di Poma, di Fru- 
tici, di Manne, d'Alberi , di Badici , di Gomme, 
di Rngis, d'Animali, di Metalli, di Pietre arricchi- 
to da Natura sfoggiaramente moUrafi il bel Paefcj 



a univerfal benefizio . Traile beneficenze però mag. 
glori, quella delle Acque è grandiflìma , le quali 
ihl circondante Appennino copiofe giù di qua ,e_» 



giù di là feendono a nobilitare Arno nafcentei 
traile «vd^-fime il primo onore hmno le Acque del 
Bagno compralo nelle Tenute de" Villaggi di ' :etica. 

Quc- 



Quello è quel memorabile Bagno, nominato di San- 
ti Croce in Alpe , c altrimenci il Bagno a Ferrag- 
gcfi nelle Pifcine , Copra Calca , dall'ultime abita- 
zioni pado a tre miglia, ed un mglio folto all'Ap- 
pennino di Prato-Magno. Prato Magno, ofia, co- 
me gravi Autori vollero, Pianto-Magno , fporgefì 
con lungo giogo dal Levante verfo Ponente, edal- 
la Colia di Meriggio ha il Valdarno, ed a Tramon- 
tana riguarda il Cafentino , ed il celebre Bagno. 
Di mezzo a fpaziolè, ma fertili Sabbionaie all' aria 
aperta , e fenza veruno albero avere allontorno, 
featurifee, e formali il Bagno da ben quindici Polle 
tramezzate da un Poggetto , non eflendovi fe non 
cento patti fralle più dittanti fra loro , che tutto 
buttano egualmente ciafeuna non meno di un foldo 
d'acqua. Dov' ella feorre apparifee pìuttofio al- 
tìccia , e con Litargirio , cooperando forfè a ren- 
derla così lucida , e di tal colore la Terra medelì- 
ma de Canaletti . Su afior d'acqua , dov'efla ne' 
Vivai, e nelle Pozze riftagna, vedefi una fuperficìe 
di più vaghi colori , ora dell' uno , ora dell' altro 
cangianti , e più fpeflb dorati . Sentefi efiere ami 
frefehetta , che nò : tifandoli da Maggio a Ottobre 
in bagno , ma fcarfamente in bevanda , e rifentelì 
di qualche odoretto grave quali diiolfo. Intorno 
alle cagioni penfando, ragionevolmente fipenfa ta- 
le riufeir l'Acqua fempre, quali fono le Terre,onde 
palla , come tengono faviamentc i Fifiologi rappor : 

izcd bjàÉbogk 



fati dal Gaffendo nella fua Fifica' alta fcziorìe tèrzi 
del Globo della Terra, ed ivi tenendoti il filo del 
difeorfo dall' infìgne Autore , fomminiftranfi lu- 
mi, e contta'flegnf a poterle giudicare Acque tra- 
pafìanti per qualche Ferriera . flante il giovamento 
alla Milza, al Fegato , e a' Reni. Ed è pur verifi- 
mile , che derivino- da varie altre vene , e da altresì 
Miniere , con mefcolanza di orpimento , e di ocra, 
portandofene con ti nova meri te feco i ramenti , c le 
particelle più minute de' Minerali , e de' foEterranei 
iughi concreti . Ancora nelle Terme il Sale poii cre- 
ilo , che preparali di zolfo, e nitro , c di limatura., 
d'acciaio, fuol tingere di color giallugnolo. Di 
tutti quelli veri, ma naturali, benché mirabili effet- 
ti fi darà opportunamente più diftinto ragguaglio 
appoggiato ad un parer più (ìcuro , e fondamenta- 
le, quando promulgherà Ili quello intorno alle Ica- 
turigini di proprietà del Sfg. Montini , ricche di Ve- 
triolo, o Atramento Tutorio . Baderà per ora il ma- 
nifeitare al Pubblico l' incomparabil tefòro di que- 
llo Bagno, dopo edere fiato nafeofo , e perduto 
per lungo fpazio di più Secoli , cioè dal milledu- 
gentocinque, allorché reftaron difperfe , e divertite 
le Fontane , e s' innabbiflarono tutti i Cafali del Ba- 
gno per franamento , eoo rovina grande , limile alla 
pofteriorc, che narraG da Giovanni Villani effere-» 
accaduta il di i ;. di Maggio nel milletrecentotren- 
tacinque della Faltcrona, Montagna parimente del 
-:i Ca- 



LO 



jCafentioo. Ecco I» vc?iti«fta pogjooerpèrchè^tt»? 
derni Scrittori de' Bagni non fia rammentato Que- 
llo di Cetica , il quale fu già iomrmmente Iodato 
da Giovanni Giudeo Vcrnnefè, ooavertito alla San- 
(.ì Fpde io Parigi ; e fu defcritto di .efficacia oltre- 
mirabile a guarir da tutte le infermità procedenti 
dal foverchio del calore innato . E con ogni ragio- 
ne lì dee profeguire oggi a frequentarlo, e adenco- 
miarlo per l'elperienzc , che tuttora fi hanno , di 
nfanare da malori più (pavento!) , e più difperati, 
da qualunque rogna , c fcabbia , da .tutte le doglie 
di giunture, e di nervi , dalla febbre, e dalla gotta 
calida , dalle caligini, e dalle mancanze di vi fra, da' 
mali nefritici, da 'difetti di matrice , di fegato, di milza, 
e da molti altri guai disi fatta forca. Era beo conofeiu- 
ta, e fpcrìmeotata l'attività di quefle preziofe Ac- 
que (in dal primo Secolo della Incarnazione, al tem- 

tp di S. Romolo Vefcovó il più iantiw ài Fiefole, 
cacciato Egli da Rcpenziaoo Prefetto della Citta» 
le ne andò predicando aJle idolww.Grntj Tofcaw 
la Divma Parpla , f prevedfudp viepiù avvicinai 
il fuo glorjofo Martirio., Gfttirà ariflerarlìalfluan' 
to alla contemplazione, delle cpG; Celefti nell" av- 
venturofa di Praco-Magno p«i5e» Solitudtae , ap- 
pitdo a' Bagni , «bp;» ,f|«cipcd)è flcopflorfo era-. 
grande .* ritrova*: jL&uifo iPrdB»-» : incomincia- 
rono « nettiti) in! rinomanM , c fama flrepitofa* 
(òpra glt akii Ewepa* per le iodobkatw 




riprove , che ìn occorrenza facevanfi . Così pur fi 
mantenne (ino alla venuta de' Conti Guidi , o Con- 
tiguidi , il primo de' quali a fignoreggiare nel Ca- 
Tentino fu Guido, Copra rinomi nato Guerra, nel de- 
cimo Secolo . Era vi bel recinto di più Cafe , e di 
quelle de' Bagni comode maffìmamente, e agiato; 
e più Rejigiofì d e pura va n fi a ufìziare la Chiefa— 
fotro il titolo di Santa Croce , ed a badare alle uti- 
lità fpirituali dell'anime de' l'aduni , e de' Foreflie- 
ri concorrenti a bagnarti ■ Di tutto il Luogo a- 
veafì la cura , e la prelìdenza dalla Famiglia^ 
de' Banci , Famiglia originaria di Bologna. Ed in 
fatti Cafa Banci ancora preferì temente ha più ra- 
gioni di chiccheflìa ne' f ah: t iteri Bagni ; sì perchè 
le Polle , almeno per la metà , fgorgano dal Cuoio 
iuo , e vi (corrono l'altre appartenenti a' Pagliai, e 
Vannini; sì perchè dopo tanti , e tanti Anni di de- 
plorabile perdita, furono dal Signor Lorenzo Banci 
racquietate, e fatte riforgerc net Maggio del Mille 
fecento novantadue ; c ultimamente a fpefe del Sig. 
Abate Giova n Benedetto Banci è irato ivi fabbrica- 
to un Ricetto per le Perfone intente a cercar la lo- 
ro corporale Calate i e Ìn avvenire bramali dal me- 
defimo adornar viepiù il Bagno di Edifizj (labili, e 
proporzionati a promuovere la importanteOpera- 
a maggior gloria del Sommo Creatore , e comune 
Con Colazione delle Cue Creature. 

IN H&iNZE, da Anton-Maria Albiiiini. M.DCCXXIX7 
Con Lìcmm de' SMftmri, qa Q^fll "i 



